
Comune di Cinisello Balsamo
Provincia di Milano

ORIGINALE

 Data: 23/12/2014 GC N. 336 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PATTO D'INTEGRITÀ AI SENSI DI QUANTO PREVISTO 
NEL PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE ADOTTATO CON 
DELIBERA DI G.C. N° 14 DEL 30.01.2014

L’anno duemilaquattordici addì ventitre del mese di dicembre alle ore 14:30, si è riunita la Giunta 

Comunale presieduta da: Siria Trezzi .

Presenti gli Assessori Comunali:

P A

1 TREZZI SIRIA Sindaco x

2 GHEZZI LUCA Vice Sindaco x

3 BARTOLOMEO PATRIZIA Assessore x

4 CABRAS MAURIZIO Assessore x

5 CATANIA ANDREA Assessore x

6 DUCA GIANFRANCA Assessore x

7 RUFFA IVANO Assessore x

8 VILLA LETIZIA Assessore x

Assiste alla seduta il Segretario Generale Antonio D'Arrigo.

Componenti presenti n. 7.

Il Presidente, riconosciuta la validità della seduta, invita la Giunta a deliberare sull'argomento in 

oggetto.



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PATTO D'INTEGRITÀ AI SENSI DI QUANTO PREVISTO NEL 
PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE ADOTTATO CON DELIBERA DI G.C. 
N° 14 DEL 30.01.2014

Il Piano Triennale Prevenzione Corruzione (PTPC), adottato dal comune di Cinisello Balsamo con 
delibera di G.C. n° 14 del 30.01.2014 per il triennio 2014/2016, prevede l’adozione entro il 2014 di 
un Patto d’Integrità come sistema di regole e condizioni la cui accettazione è considerata dal Comune 
come presupposto necessario per la partecipazione dei concorrenti alle gare d’appalto e per la 
conseguente stipula dei contratti o convenzioni. In Linea generale il PTPC prevede che, dopo 
l’approvazione del Patto d’Integrità, dovrà essere inserita negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito la 
clausola secondo la quale il mancato rispetto delle clausole e condizioni contenute nel suddetto Patto, 
costituisce causa di esclusione dalla gara, o risoluzione anticipata dal contratto nel caso in cui la 
violazione delle clausole in esso previste si verificasse dopo la stipulazione del contratto stesso.
Con l’adozione del Patto di Integrità ci si propone, in particolare nel settore degli appalti pubblici, 
l’obiettivo di perseguire il preminente interesse pubblico alla legalità e alla trasparenza nel rispetto 
della  vigente  normativa,  garantendo altresì  il  rigoroso rispetto  delle  norme a  tutela  del  lavoro,  e 
dell’igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro, nella consapevolezza che un ambiente di lavoro in cui tali 
regole non siano rispettate costituisce già di per se un terreno fertile per il proliferare di fenomeni di 
illegalità.

LA GIUNTA COMUNALELA GIUNTA COMUNALELA GIUNTA COMUNALELA GIUNTA COMUNALE
PREMESSO::::

- che è interesse della Amministrazione Comunale favorire comportamenti trasparenti tra i propri uffici 
e tutti coloro che hanno rapporti di fornitura di beni e servizi con essa, soprattutto a seguito di appalti 
pubblici;

- che a tal fine si ritiene necessario integrare ogni contratto stipulato dall’Amministrazione comunale 
con un "Patto di Integrità" tendente a rendere non solo più trasparente il rapporto ma anche a stabilire 
vere e proprie regole contrattuali integrative, la cui accettazione diventi presupposto condizionante la 
partecipazione delle imprese ad una gara;

-  che  al  "Patto di  Integrità"  va attribuito,  nel  suo insieme e nelle  singole clausole,  il  valore di  un 
complesso di regole di comportamento, già desumibile dalla disciplina positiva relativa alle procedure 
di evidenza pubblica e dai principi attinenti le normative di riferimento;

- che si ritiene comunque di dover sottolineare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché 
l'espresso impegno anticorruzione.

VISTO:

- la legge 190/2012 (disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella Pubblica Amministrazione);

- la legge n. 241/1990 (nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi) e successive modifiche e integrazioni; 

- il D.L. n. 143/1991 (provvedimenti urgenti per limitare l'uso del contante e dei titoli al portatore nelle 
transazioni e prevenire l'utilizzazione del sistema finanziario a scopo di riciclaggio), convertito nella 
legge n. 197/1991, e s.m.i.; 

-  il  Decreto  Interministeriale  14.3.2003  (istituzione,  ai  sensi  dell'art.  15,  comma 5,  del  D.Lgs.  n. 
190/2002, del Comitato di coordinamento per l'Alta sorveglianza delle grandi opere); 



- il D.Lgs. n. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) ed il relativo Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 
n. 207/2010; 

- la Legge n. 94/2009 (disposizioni in materia di sicurezza pubblica); 

- - - - la Legge n. 136/2010 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia) come modificato dalla legge n. 217/2010; 

- la Legge Regionale della Lombardia n. 6/2007 (disposizioni in materia di opere pubbliche e di edilizia 
residenziale pubblica); 

-  il  D.Lgs.  n.  159/2011(Codice delle  leggi  antimafia e delle  misure di  prevenzione,  nonché nuove 
disposizioni  in  materia  di documentazione  antimafia,  a  norma degli  articoli  1 e  2 della  legge n. 
136/2010);

- il D.Lgs. 15-11-2012 n. 218 (disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 6 settembre 
2011,  n.  159,  recante  codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove 
disposizioni  in materia di  documentazione antimafia, a norma degli  articoli  1 e 2, della legge 13 
agosto 2010, n. 136);

- il decreto legge 90/2014 convertito in legge 114 del 11 agosto 2014;

- il protocollo d’intesa fra Ministero dell’Interno e ANAC del 15 luglio 2014;

-  il  Piano  Triennale  Prevenzione  e  Corruzione  adottato  dal  Comune  di  Cinisello  Balsamo in  data 
30.01.2014 con delibera di G.C. n° 14;

- i pareri di regolarità tecnico amministrativa e contabile, espressi ai sensi dell’art. 49 e 147bis del D.lgs 
267 del 18 agosto 2000, TUEL;

Tanto premesso e visto,

con voti unanimi, espressi in forma di legge

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA

1. di approvare il Patto di Integrità allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante;

2. di stabilire che detto patto debba essere necessariamente sottoscritto dal legale rappresentante 
di tutte le ditte che effettuano lavori, opere, forniture di beni e servizi d’importo superiore ad 
€  20.000,00 con il Comune di Cinisello Balsamo;

3. di stabilire che il patto sottoscritto costituisca parte integrante di tutti i contratti o convenzioni 
stipulati con il Comune di Cinisello Balsamo per l’effettuazione di lavori, opere, forniture di 

€beni e servizi superiori a  20.000,00;

4. di  far  sottoscrivere  per  presa  visione  il  Patto  di  Integrità  a  tutti  i  Dirigenti  e  Posizioni 
Organizzative e di informare tutti i dipendenti del Comune di Cinisello Balsamo;

5. di stabilire che il patto debba essere presentato insieme alla documentazione di rito, richiesta 
dal bando di gara  o da procedure di affidamento diretto, da parte di ciascun offerente per 

€lavori, forniture e servizi di importo superiore a  20.000,00  pena l'esclusione automatica dalla 
gara. 



Il presente processo verbale, previa lettura, è stato approvato e firmato digitalmente ai sensi 
degli artt. 20 e 21 e seg. D.Lgs. 82/2005.

Il Sindaco  Il Segretario Generale

   Siria Trezzi     Antonio D'Arrigo

   

         

 


